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dello flretto , ferravano in mezzo i legni de’loro nemici .

Fuggl anche da’ Veneti Giorgio Bianchi, Capitamo della nave
Margarita, che rinuntiata a pegno maggior della fua la fede di
Chrifto, informé Amurar delle forze loro , iftruendolo de¢’
vantaggi , che feegliere, ¢ de’pericoli, che ifcanfare poteva.
Dunque la mattina de’ fedici Luglio, appena aprendofi la lu.
ce del giorno, fi mofle Amurar conr buona ordinanza , favo-
rito, oltre la folita corrente dell’ acqua , da profpero vento.
Stavano in terra fchierate molte militie con palifchermi, e
caicchi lungo le rive per imbarcarne, e portar foccorfo , do-
ve il bifogno chiedefle. Conofceva il Delfino con tanta dif-
paritd di forze , e con tali {vantaggi non poter opporfi all’
ufcita ; ma ordind a’ fuot di ftare si I ferro, e quando paf-
fata fufle la metd dell’armata nemica, al fegno ch’egli da-
rebbe tagliate le gomene, tutti ad un tempo fe gli cacciafle-
ro in mezzo feguitandola collifteflo favore del 'vento, e del-
Facqua, e barttendola, con certa fperanza in quell’ anguftie
di confonderla, e danneggiarla. Delle otto galee ognr una
fi legd ad alcun de’vafcelli, cosi per remurchiarli » COme per
foccorrerfi reciprocamente . Ma dodici delle navi prevenendo
I"ordine, con lafciar I ancore prima del tempo , furono traf-
portate fuori dello ftretto, ftrafcinandofi dietro fei galee. Il
refto fermd nel pofto, cio¢ la Capitana nominata San Giorgio
Grande, I' Almirante dell’ Aquila d’ Oro, I'Orfola Bonaven-
tura, ¢ la Margarita , comandate quefte tre da Daniel Mo-
rofini , Sebaftiano Molino, & Antonio Zeno » come reftaro-
no pure le due galeazze, e delle galee Ia Capitana, e la Pa-
doana . Quefta non havendo i tempo fotro le navi potuto
ricoverar(t, inviluppara tra le galee nemiche, e da molte af-
falita, dopo afpro conflitto , in cui peri quafi tutta la gen-
te, cad¢ col Sopracomito Antonio Capodilifta , & altre ot-
tanta perfone,in potere de’ Turchi. Ma delle navi eflendo I
Almirante di Daniel Morofini la piir avanzata , fir la prima

affalita, e fi difefe con tanto corraggio, che obligdé non folo

ad allargarfi gl inimici, ma fotromife una delle Sultane . Quat-
tro di quelle di Barbaria non f{offrendo I’ infulto, accorfero
per ricuperarla ; ma non riufeendo loro il difegno, le pofero
fuoco, nel quale anche la Venera involta , accefa la polve-
fe,




